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E�y Hillesum, giovane olandese ebrea vi�ma 
dell'Olocausto, in un tempo dramma�co della sua 
vita e catastrofico per l'intera Europa, con  audace 

tranquillità, annotava  nel suo quaderno: «L'unica cosa che 
possiamo salvare di ques� tempi, e anche l'unica che  
veramente con�, è un piccolo pezzo di Te in noi stessi, mio 
Dio, e forse possiamo anche contribuire a disseppellir�  dai 
cuori devasta� di altri uomini».

Andando a Brancaccio, nel quar�ere de�o “Sta� 
Uni�”, entrando in una casa poverissima, mi hanno 
accennato alla storia della 'piccola' Federica lì 

presente: “Preghi per lei che ha perso un bambino”. Dopo il 
giro delle case l'ho rivista in strada, l'ho abbracciata, s'è 
affondata nel mio abbraccio guardandomi, affidata, negli 
occhi. Ho sen�to un potente travaso e scambio di energia. 
Ho sen�to fuoriuscire e mi sono sen�to invadere da una 
energia sovrannaturale, quella che emanava Federica, che 
mi giungeva a�raverso la sua vicenda vissuta nel suo corpo. 

Rettoria
San Francesco Saverio



Qualunque cosa avete fa�o al più piccolo di ques�  
miei fratelli l'avete fa�o a me (Mt 25,40). Quando ci 
lasciamo sconvolgere dagli altri, spin� dalla logica 

del Vangelo, ogni frammento di vita che  concretamente 
condividiamo, diventa l'unico luogo in cui possiamo 
posizionarci per decidere che cosa dobbiamo fare della 
nostra scelta cris�ana, del nostro appartenere a Gesù,  chi 
deve essere Lui per noi, e che cosa ne vogliamo fare della 
nostra umanità, del nostro essere uomini e donne, della 
nostra vita. La svolta della nostra vita dietro a Gesù è legata 
alla risposta a queste domande: 'Dove sei tu?';  'Dove è tuo 
fratello, tua sorella?'; 'Chi ha pianto per lui, per lei, chi si è 
mosso a compassione per Federica?'. Non c'è altra scelta 
rispe�o alla necessità di prendere parte visceralmente alla 
'carne' e alle vicende dei vol� che incontriamo, che vivono 
con noi e accanto a noi.

Conservare il piccolo frammento di Dio che è in noi e 
contribuirete a disseppellirlo dai cuori devasta�, 
specialmente dei più piccoli. Questo vi auguro. Vivete 

così questo Avvento. Scorgetelo dentro di voi il Signore. 
Nasce in noi ogni volta che non perdiamo l'abbraccio di 
Federica.

Non possiamo perderci l'abbraccio di Federica, 
l'energia di vita di un abbraccio che a�va la 
presenza di Dio in noi, ci libera dall'essere ripiega� 

su noi stessi, ci fa riconciliare con le nostre fragilità, ci fa 
riappropriare della nostra vita elevandola al ritmo dei più 
piccoli. 
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